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Estate 1972, davanti ad un televisore in bianco e nero, 
scorrono le immagini delle Olimpiadi di Monaco di 
Baviera. In quei giorni il mondo intero guarda incre-
dulo quella città tedesca, ricostruita più bella di prima 
dopo le devastazioni dell’ultimo conflitto mondiale. Il 
Parco Olimpico è qualcosa di straordinario: la coper-
tura della Stadio sembra una ragnatela tessuta da un 
ragno gigantesco. Un bambino italiano, estasiato da-
vanti a tanta bellezza architettonica, guarda le imma-
gini che scorrono e sogna di essere Valeriy Borzov che 
corre sulla pista di atletica e vince i 100 metri davanti a 
70.000 persone che lo acclamano. 
Che bello essere bambini: i sogni si confondono spesso 
con la realtà e fanno parte del tuo essere.

Era destino che Monaco rimanesse nel cuore di que-
sto bambino, che si innamorò perdutamente di questa 
città, così lontana dal suo quotidiano, ma così vicina al 

suo essere. 

Aprile 2011, sono trascorsi 39 anni e quel bambino non 
è più davanti al televisore a sognare. Oggi è un “giova-
ne vecchietto” ed è seduto su una brandina all’interno 
degli spogliatoi dell’Olympiastadion, mentre indossa 
la divisa da gara del Bike Tribe. Sono le sei del mat-
tino di domenica 10 aprile e con lui i ragazzi del mtb 
team di Salgareda si stanno preparando per correre la 
Munchen City Bike Marathon. Hanno passato la notte 
negli spogliatoi che hanno visto i più grandi atleti della 
storia, le più grandi squadre di calcio di tutti i tempi: 
chissà se Beckenbauer o Cruiff, prima di giocarsi la Fi-
nale di Coppa del Mondo del 1974 erano rilassati come 
i ragazzi del Bike Tribe. Chissà se Van Basten pensava 
che avrebbe segnato uno dei più bei gol della storia 
quel giorno del 1988 in cui l’Olanda vinse il Campiona-
to Europeo. 

Mille immagini scorrono nella mente, sono fotogram-
mi continui che quel bambino, ora adulto, tiene per sé, 
quasi fossero un suo tesoro da non dividere con nessu-
no. Eppure oggi quel vecchio bambino sta per realizza-
re il suo sogno: non ci saranno i 70.000 ad applaudirlo, 
ma ci sarà lui, con i suoi amici a varcare la soglia della 
Marathon Tur che lo farà entrare nella storia.

Sono quasi le sette, e bisogna fare colazione: pecca-
to che nessuno abbia pensato di procurarsi qualcosa 
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